
Da GS a CL

Don Giussani (1922-2005) è stato il fondatore del
movimento cattolico Gioventù studentesca, nato
nel 1954 fra gli studenti del Berchet. Negli anni
successivi la proposta di GS sembrò rispondere
alla domanda di impegno culturale e sociale che
veniva da molti giovani. Anche GS, tuttavia, fu in-
vestita dal movimento del ’68. Molti, che allora vi
aderivano, ne uscirono per imboccare la strada
dell’impegno politico e così fece anche don Gio-
vanni Padovani, il sacerdote che collaborava con
don Giussani. Quest’ultimo diede allora un nuovo
impianto alla sua associazione che prese il nome
di Comunione e Liberazione con il quale si è
estesa e rafforzata negli anni successivi.

Come eravamo. Ai

tempi del grembiule

nero

Berchet 196?, la foto di
classe della II C. Ra-
gazze in grembiule nero,
ragazzi in giacca e cra-
vatta. Così si andava a
scuola prima del ‘68.

“Non si parla di sesso a scuola”: il “caso Zan-

zara” al Parini
Nel febbraio del 1966 scoppiò il “caso Zanzara”, il giornalino degli
studenti del Parini sul quale comparve un articolo-inchiesta intitolato:
"Un dibattito sulla posizione della donna nella nostra società, cer-
cando di esaminare i problemi del matrimonio, del lavoro femminile
e del sesso". Gioventù Studentesca denunciò i tre studenti, autori del
servizio (Marco De Poli, Claudia Beltramo Ceppi e Marco Sassano),
giudicando indecente il tema trattato e inaccettabile che le studen-
tesse intervistate fossero tutte minorenni. Fermati dalla polizia i tre
studenti vennero processati per oscenità davanti a un’opinione pub-
blica nettamente divisa in due. Il 2 aprile 1966, Presidente della Corte,
Bianchi d'Espinosa, dichiarò assolti gli imputati perché il fatto non co-
stituiva reato e si rivolse loro dicendo: “Su questo processo si è fatta
una montatura esagerata. Voi non montatevi la testa”.
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